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Antonio BELLACICCO

B A R I  Vittoria doveva essere e  
vittoria è stata. E per Iachini, 
a poco meno di due settimane 
dal  suo  insediamento  sulla  
panchina del Bari, questa era 
l'unica  cosa  che  realmente  
contava. Dopo il 3-1 al Lecco, 
ecco l'1-0  con la  Feralpisalò.  
Sei punti su sei sotto la guida 
del tecnico marchigiano,  au-
tentico fiume in pieno nell'im-
mediato post partita: «Siamo 
ancora  alle  elementari  nella  
conoscenza tra me e la squa-
dra, ma è normale che sia così 
dopo appena otto allenamen-
ti. Però devo dire che la squa-
dra a livello di concentrazio-
ne, di abnegazione e di volon-
tà di portare a casa il risultato 
è stata quella che volevo, quel-
la che io pretendo - esordisce 
in conferenza stampa - Abbia-
mo dimostrato di essere soli-
di e compatti, non abbiamo ri-
schiato  praticamente  nulla  
contro un avversario che ave-
va battuto Cremonese, Catan-
zaro  e  Sampdoria  e  fermato  
altre squadre forti, un avver-
sario ostico. Sapevo che sareb-
be  stata  una  partita,  insom-
ma, nella quale si doveva ave-
re pazienza. Abbiamo margi-

ni di miglioramento, abbiamo 
sbagliato  qualcosa  a  livello  
tecnico ma ci può stare, anche 
perché siamo stati ordinati e 
bravi  nell'aggredire  subito.  
Non possiamo pretendere tut-
to e subito, soprattutto da ra-
gazzi reduci da infortuni o più 
indietro di condizione perché 
magari avevano giocato poco 
fino a qui.  Io non ho la bac-
chetta  magica,  sappiamo  di  
dover ancora lavorare per mi-
gliorare».

Poi,  qualche  considerazio-
ne sui singoli, 
con particola-
re  riferimen-
to per Sibilli e 
Menez: «A Si-
billi  va  fatto  
un plauso, ve-
niva  da  una  
settimana 
particolare 
ma  mi  servi-
va  in  campo.  
Forse qualco-
sa gli è man-
cata,  ma  ha  
delle  caratte-
ristiche  che  
possono scar-
dinare  delle  
difese  avver-
sarie. Va pre-
miata  la  sua  
volontà  di  

non mollare e di restare den-
tro alla partita - prosegue l'al-
lenatore - Menez? Dobbiamo 
avere pazienza. Questo ragaz-
zo qualche mese fa si è rotto il 
crociato, se era un altro pote-
va starsene a casa a prendersi 
lo stipendio. Invece lui si è fat-
to il crociato artificiale, ha ri-
cominciato a giocare. In que-
ste cose si vede una persona e 
lui è una persona che merita 
sostegno,  anche  se  sbaglia  
qualcosa».  Non  manca,  in  
questo senso, un appello alla 
tifoseria:  «Mi  è  dispiaciuto  
per  qualche  fischio  che  ho  
sentito, onestamente non me 
lo aspettavo. Dobbiamo esse-
re positivi, stare vicini, appog-
giarci,  dobbiamo  sostenere  
questi ragazzi perché stanno 
dando tutto. Il mio è un mes-
saggio di unione perché que-
ste sono cose che la squadra 
sente  e  le  sentono anche gli  
avversari. Dobbiamo far senti-
re loro che siamo compatti e 
che li aspettiamo con lo spiri-
to giusto».

In chiusura, testa già rivol-
ta  al  futuro:  «Ai  ragazzi  ho  
detto nuovamente che non ab-
biamo fatto nulla, che dobbia-
mo sempre ragionare per an-
dare a vincere, adesso arriva-
no tre partite in una settima-
na - conclude Iachini -  Dieci 
giorni fa eravamo qua a parla-
re di playout, ora iniziamo a 
parlare di altro. Sono venuto 
qui per riempire lo stadio, per 
portare tante persone ad ap-
poggiare  questi  ragazzi  per-
ché abbiamo ancora qualcosa 
da giocarci».
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B A R I  Una curva ancora tiepida e 
in  contestazione  con  l’attuale  
proprietà ma che alla fine si è 
sciolta  lasciandosi  andare  
all’applauso per mister Iachini 
e la sua squadra, che nel post 
partita ha chiesto alla tifoseria 
di stare vicina alla squadra. La 
posizione dei gruppi organizza-
ti non è cambiata: la contesta-
zione non si è placata e al posto 
dei classici striscioni ne è com-
parso un altro che recitava: “Ba-
ri  contro  la  multiproprietà”,  
che viene vista come un perico-
lo per il futuro del club bianco-
rosso. 

La Lega di Serie A, nell’ulti-
ma assemblea, ne ha chiesto il 
ripristino, la Curva Nord ha gri-
dato  forte  il  suo  disappunto,  
cantandolo anche durante i 90 
minuti.  La  tifoseria,  però,  ha  
avuto la maturità di stare vicina 
alla squadra durante i novanta 
minuti. L’inno è stato “diserta-
to”,  il  petalo centrale durante 
l’esecuzione ha tenuto basse le 
sciarpe,  al  contrario del resto 
dello stadio e dei settori laterali 
della stessa Nord, che le ha alza-
te sventolandole durante il ri-
tornello. Lo stadio si è “diviso”, 
poi si è unito nel sostenere la 
squadra.  Al  contrario di  sette  
giorni prima la squadra è stata 

incitata, con cori intervallati ai 
classici  di  contestazione  nei  
confronti dell’attuale proprietà 
e  soprattutto del  patron della 
Filmauro  Aurelio,  rimasto  
nell’occhio  del  ciclone  anche  
due settimane dopo le sue di-
chiarazioni  nella  conferenza  
stampa tenuta  a  Napoli.  “Noi  
vogliamo un grande Bari”, la ri-
chiesta del San Nicola, voglioso 
di tornare a competere ad armi 
pari con società come Parma, 
Venezia  e  Cremonese,  che  al  
momento hanno una profondi-
tà di portafoglio diversa e han-
no fatto investimenti importan-
ti per cercare di lasciare la Serie 
B e riprendersi la massima se-
rie,  anche  grazie  a  proprietà  
straniere vogliose di primeggia-
re. 

Al termine della gara, decisa 
dal nono gol in campionato di 
Giuseppe Sibilli (accolto con en-
tusiasmo  da  tutto  lo  stadio),  
bravo a prendersi la responsa-
bilità del calcio di rigore e fred-
do dal dischetto, un lungo ap-
plauso, con Iachini che è anda-
to sotto il settore a chiedere di 
“alzare  il  volume”.  Il  cerchio  
magico piace, lo spirito di grup-
po anche, la squadra sta cercan-
do di  riconquistare il  proprio  
pubblico, la società ci ha prova-
to investendo su un allenatore 
che ha già vinto la categoria do-
po aver  allestito  una squadra  
con un occhio particolare al bi-
lancio che non si addice a chi 
vuole primeggiare a tutti i costi. 
I numeri testimoniano ancora 
una volta il grande affetto della 
piazza di Bari: 15412 spettatori, 
tra  paganti  e  abbonati,  sono  
un’attestazione di fiducia e del-
la grandezza della piazza. 
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Brivido nel finale di partita
con l’occasione di Ceppitelli

Davide ABRESCIA

B A R I  Una  notte  in  zona  
play-off.  Il  Bari trova la se-
conda vittoria dell’era Iachi-
ni contro la Feralpisalò e ag-
gancia l’ottavo posto, in atte-
sa della partita del Modena a 
Venezia. La cura Iachini ha 
restituito un’anima ai bian-
corossi, in attesa ovviamen-
te  dei  progressi  tattici  che  
non sono stati  ancora regi-
strati. Era importante ritro-
vare lo spiri-
to giusto per 
tirarsi  fuori  
dalla  zona  
bassa di clas-
sifica  e  ri-
prendere  a  
guardare 
verso  l’alto.  
Vista  la  si-
tuazione  e  i  
problemi 
che ha dovu-
to affrontare 
il nuovo alle-
natore,  era  
abbastanza 
prevedibile 
che  non  ci  
fossero gran-
di  progressi  
dal punto di 
vista del gio-
co  ma  era  
fondamenta-
le  trovare  i  
sei punti nel-
le due parti-
te  interne  
contro  Lec-
co e Feralpi-
salò.

A decider-
la è la rete di 
Peppe Sibilli 
(nono gol in 
campionato 
per l'ex attac-
cante del Pi-
sa,  ndr)  su  
calcio  di  ri-
gore quasi in 
chiusura  di  
partita, 
quando  la  
partita  sem-
brava  indi-
rizzata sullo 0-0. Il trequarti-
sta  napoletano  ha  stretto  i  
denti ed è sceso lo stesso in 
campo, nonostante il proble-
ma  alla  caviglia  nel  match  
interno contro il Lecco e no-
nostante  i  soli  due  allena-
menti con la squadra. Iachi-
ni non ha voluto fare a meno 
di lui e lo ha messo al centro 
della squadra non cambian-
do praticamente nulla della 
squadra che aveva battuto il 
Lecco per 1-0.

Il primo tempo non è stato 
certo buono. Il  Bari non ha 

praticamente mai trovato oc-
casioni da gol ed è sembrato 
un po’ contratto, dopo i pri-
mi  dieci  minuti  fatti  bene  
ma poi nulla più fino al 45'. 
Nel secondo tempo i bianco-
rossi hanno provato ad alza-
re il baricentro e hanno pro-
dotto alcune situazioni peri-
colose, prima il penalty revo-
cato dal VAR e poi quello as-
segnato su cui è andato Sibil-
li  con  estrema  freddezza.  
Non è stato un Bari brillante 
come contro  il  Lecco  ma è  
stata una squadra risolutiva 
e  capace  di  ottimizzare  al  
massimo  gli  sforzi.  Ed  era  
quello che serviva in questo 
momento:  poco  estetismo,  
tanta sostanza.  Questo è  lo  
Iachini-pensiero, che è ripar-
tito  dalle  sue certezze  e  da  

ciò  che  ha  
funzionato 
nel  suo  pri-
mo match.

Ora  servi-
rà dare conti-
nuità  a  que-
ste  due  pre-
stazioni con-
tro  due  av-
versari  che  
sulla  carta  
possono sem-
brare più ab-
bordabili.  Ci  
saranno Sud-
Tirol e Catan-
zaro  in  tra-
sferta conse-
cutivamente 
e  saranno  il  
momento ve-
rità  della  
squadra di Ia-
chini che do-
vrà  alzare  il  
tiro  e  dovrà  
mostrare l’a-
bito  lontano  
dal San Nico-
la,  che  negli  
ultimi  mesi  
ha  regalato  
spesso  qual-
che gioia. In-
tanto,  però  
gli  applausi  
scroscianti  a  
fine  partita  
s o v r a s t a n o 
tutto il  resto 
e i biancoros-
si  possono  
godersi  una  
settimana  lì  
in  zona  
play-off.  Era  

l’obiettivo di inizio stagione 
ma poi sembrava tutto irri-
mediabilmente compromes-
so. Rialzare la testa non era 
scontato, farlo così in fretta 
era utopico ma Iachini ci ha 
messo tutto per  invertire  il  
trend. Ci è riuscito? Forse sì, 
intanto chiede e  pretende i  
piedi  per  terra  da  parte  di  
tutti. Il cerchio a fine partita 
è  l'immagine  di  ciò  che  ha  
fatto Iachini in praticamen-
te dieci giorni: ricompattare 
il gruppo.
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Primo tempo 
5’ - Maita si inserisce dalla 
sinistra, palla che finisce in 
calcio d’angolo dopo la con-
clusione.
11’ - Colpo di testa di Puscas 
su calcio d’angolo, palla al 
lato. 
24’ - Primo squillo della Fe-
ralpi:  punizione  di  Butic  
che non inquadra lo  spec-
chio.
41’  -  Balestrero ci prova in 
acrobazia  ma  nessun  pro-
blema per Brenno.
Secondo tempo
15’ - Cross di Sibilli e fallo di 
mano di Kourfalidis.  Arbi-
tro richiamato al VAR, pri-

ma  assegna  il  penalty  ma  
poi cambia decisione.
20’  -  Subito  un'occasione  
ghiotta per Kallon, che di te-

sta, da pochi passi, non rie-
sce a colpire bene la sfera.
32’ - Gol del Bari: 1-0 su cal-
cio di  rigore  con Sibilli!  Il  

fallo è stato di  Di Molfetta 
con il braccio su tiro di Lu-
lic.
41’ - Brenno miracoloso su 

Manzari, le-
va il pallone 
dall’angoli-
no basso.
44’ - Bari vi-
cinissimo al 
raddoppio: 
Di  Cesare  
svetta più in 
alto di tutti, 
di  pochissi-
mo al lato.
45’ + 6’ - Do-
po  sei  lun-
ghi  minuti  
di  recupero  
finisce  così  
al San Nico-

la: Bari vince grazie al rigo-
re di Sibilli 1-0.

D. Abr.
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BARI 1
FERALPISALO’ 0

Ripresa fissata
già per domani
B A R I  Dopo la seconda vitto-
ria casalinga consecutiva, 
dinamica che in Serie B 
mancava addirittura dal 
lontano 2018, il gruppo di 
mister Iachini tornerà ad 
allenarsi nel pomeriggio di 
domani in vista del 
prossimo turno di 
campionato in 
programma sabato 24 
febbraio sul terreno del 
'Druso' di Bolzano contro il 
Sudtirol in occasione del 
26° turno di Serie BKT 
'23-'24. Prima volta in 
trasferta per il tecnico 
Iachini.
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Bari (4-3-1-2): Brenno, Dorval, Di Cesare, Vicari, Ricci, Maita 
(21'st Lulić),  Benali,  Edjouma, Sibilli (48'st Matino), Menez 
(18'st Kallon),  Puscas (48'st Nasti).  In panchina:  Pissardo, 
Bellomo, Achik, Maiello, Guiebre, Zuzek, Pucino, Acampora. 
Allenatore: Beppe Iachini.
Feralpisalò (3-5-2): Pizzignacco, Balestrero (34'st Pietrel-
li), Ceppitelli, Martella, Bergonzi, Kourfalidis, Fiordilino, Di 
Molfetta (43'st Attys), Felici (43'st Tonetto), Dubickas (17'st 
Manzari), Butić (17'st La Mantia). In panchina: Liverani, Vol-
pe, Krastev, Pilati, Hergheligiu, Letizia. Allenatore: Marco 
Zaffaroni.
Arbitro: Santoro di Messina.
Marcatori: 33'st Sibilli (B) su rig.
Note: Prima del  via osservato un minuto di  raccogli-
mento in memoria delle vittime del tragico incidente 
avvenuto  in  un  cantiere  a  Firenze.  Spettatori  15.412  
(8.809 abbonati; 22 tifosi ospiti).  Ammoniti:  Di Cesare (B), 
Sibilli (B), Lulić (B), Attys (F). Angoli: 4-0. Recuperi: 1'pt; 8'st.

Contestazione
contro l’attuale
proprietà
ma tanti applausi
per squadra
e allenatore

Il programma

Alcune azioni 
della partita 
di ieri
(D.Bari)

«Bari contro 
la 
multiproprie-
tà»:
questo è lo 
striscione 
esposto
in Curva 
Nord 
nella partita 
di ieri 
pomeriggio 
contro
la 
Feralpisalò 
al San Nicola

Posizione chiara della Curva Nord
Ennesimo “no” alla multiproprietà

Iachini

In panchina 
Beppe 
Iachini: per 
l’allenatore 
biancorosso 
si tratta della 
seconda 
vittoria 
consecutiva 
al timone del 
Bari in 
altrettante 
partite 
disputate
(D.Bari)

«Non faccio miracoli
ma la strada è giusta»

Il tecnico sa soltanto vincere
anche se specifica: «Bisogna
rimanere sempre concentrati»

Serie B

I tifosi

Il fotoracconto del match

«Superata
una formazione
che di recente
aveva messo
in difficoltà
diverse big»

 Lulic si guadagna un penalty trasformato poi dal capocannoniere
biancorosso: Feralpisalò ko. Iachini centra la seconda vittoria di fila

L’esultanza di Beppe Sibilli dopo il calcio di rigore 
trasformato contro la Feralpisalò: tre punti 
fondamentali per la formazione biancorossa che 
agguanta la zona playoff in attesa del Modena
(Fotoservizio: Domenico Bari)

Nona sinfonia di Sibilli
Il Bari non tradisce
e vola in orbita playoff

Il match in pillole

Il nuovo corso
in panchina
dà subito
la svolta attesa
Sabato prossimo
c’è il Sudtirol

SERIE B - 25ª GIORNATA

CLASSIFICA
                                P     G     V    N    P    F     S

Parma                   54   25  16     6     3   48  25  

Cremonese          46   25  13     7     5   33  17  

Palermo                45   25  13     6     6   45  29  

Como                     45   25  13     6     6   33  28  

Venezia                 44   24  13     5     6   43  29  

Catanzaro            39   25  11     6     8   40  36  

Cittadella             36   25  10     6     9   32  33  

Brescia                 33   25    8     9     8   26  25  

Bari                        33   25    7   12     6   27  29  

Modena                 33   24    8     9     7   28  31  

Cosenza                32   25    8     8     9   29  27  

Pisa                        30   25    7     9     9   30  31  

Reggiana              30   25    6   12     7   29  32  

Sudtirol                 28   25    7     7   11   32  36  

Sampdoria (-2)   28   25    8     6   11   32  39  

Ternana                25   25    6     7   12   30  34  

Spezia                   25   25    5  10   10   25  38  

Ascoli                    23   25    5     8   12   25  32  

FeralpiSalò          21   25    5     6   14   27  41  

Lecco                     20   25    5     5   15   27  49  

PROMOSSE IN SERIE A AI PLAYOFF AI PLAYOUT RETROCESSE IN SERIE C

RISULTATI
Ascoli-Cremonese                                                       0-0

Bari-FeralpiSalò                                                           1-0

Catanzaro-Sudtirol                                                      2-2

Lecco-Cosenza                                                             1-3

Palermo-Como                                                             3-0

Parma-Pisa                                                                    3-2

Reggiana-Ternana                                                       0-2

Sampdoria-Brescia                                                      1-1

Spezia-Cittadella                                                         4-2

Venezia-Modena                                      oggi ore 16,15

PROSSIMO TURNO 24 FEBBRAIO
Cosenza-Sampdoria                                23/2 ore 20,30

Brescia-Reggiana                                                    ore 14

Cittadella-Catanzaro                                              ore 14

Cremonese-Palermo                                              ore 14

FeralpiSalò-Ascoli                                                   ore 14

Sudtirol-Bari                                                             ore 14

Como-Parma                                                       ore 16,15

Pisa-Venezia                                                        ore 16,15

Ternana-Lecco                                                    ore 16,15

Modena-Spezia                                          25/2 ore 16,15
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Antonio BELLACICCO

B A R I  Vittoria doveva essere e  
vittoria è stata. E per Iachini, 
a poco meno di due settimane 
dal  suo  insediamento  sulla  
panchina del Bari, questa era 
l'unica  cosa  che  realmente  
contava. Dopo il 3-1 al Lecco, 
ecco l'1-0  con la  Feralpisalò.  
Sei punti su sei sotto la guida 
del tecnico marchigiano,  au-
tentico fiume in pieno nell'im-
mediato post partita: «Siamo 
ancora  alle  elementari  nella  
conoscenza tra me e la squa-
dra, ma è normale che sia così 
dopo appena otto allenamen-
ti. Però devo dire che la squa-
dra a livello di concentrazio-
ne, di abnegazione e di volon-
tà di portare a casa il risultato 
è stata quella che volevo, quel-
la che io pretendo - esordisce 
in conferenza stampa - Abbia-
mo dimostrato di essere soli-
di e compatti, non abbiamo ri-
schiato  praticamente  nulla  
contro un avversario che ave-
va battuto Cremonese, Catan-
zaro  e  Sampdoria  e  fermato  
altre squadre forti, un avver-
sario ostico. Sapevo che sareb-
be  stata  una  partita,  insom-
ma, nella quale si doveva ave-
re pazienza. Abbiamo margi-

ni di miglioramento, abbiamo 
sbagliato  qualcosa  a  livello  
tecnico ma ci può stare, anche 
perché siamo stati ordinati e 
bravi  nell'aggredire  subito.  
Non possiamo pretendere tut-
to e subito, soprattutto da ra-
gazzi reduci da infortuni o più 
indietro di condizione perché 
magari avevano giocato poco 
fino a qui.  Io non ho la bac-
chetta  magica,  sappiamo  di  
dover ancora lavorare per mi-
gliorare».

Poi,  qualche  considerazio-
ne sui singoli, 
con particola-
re  riferimen-
to per Sibilli e 
Menez: «A Si-
billi  va  fatto  
un plauso, ve-
niva  da  una  
settimana 
particolare 
ma  mi  servi-
va  in  campo.  
Forse qualco-
sa gli è man-
cata,  ma  ha  
delle  caratte-
ristiche  che  
possono scar-
dinare  delle  
difese  avver-
sarie. Va pre-
miata  la  sua  
volontà  di  

non mollare e di restare den-
tro alla partita - prosegue l'al-
lenatore - Menez? Dobbiamo 
avere pazienza. Questo ragaz-
zo qualche mese fa si è rotto il 
crociato, se era un altro pote-
va starsene a casa a prendersi 
lo stipendio. Invece lui si è fat-
to il crociato artificiale, ha ri-
cominciato a giocare. In que-
ste cose si vede una persona e 
lui è una persona che merita 
sostegno,  anche  se  sbaglia  
qualcosa».  Non  manca,  in  
questo senso, un appello alla 
tifoseria:  «Mi  è  dispiaciuto  
per  qualche  fischio  che  ho  
sentito, onestamente non me 
lo aspettavo. Dobbiamo esse-
re positivi, stare vicini, appog-
giarci,  dobbiamo  sostenere  
questi ragazzi perché stanno 
dando tutto. Il mio è un mes-
saggio di unione perché que-
ste sono cose che la squadra 
sente  e  le  sentono anche gli  
avversari. Dobbiamo far senti-
re loro che siamo compatti e 
che li aspettiamo con lo spiri-
to giusto».

In chiusura, testa già rivol-
ta  al  futuro:  «Ai  ragazzi  ho  
detto nuovamente che non ab-
biamo fatto nulla, che dobbia-
mo sempre ragionare per an-
dare a vincere, adesso arriva-
no tre partite in una settima-
na - conclude Iachini -  Dieci 
giorni fa eravamo qua a parla-
re di playout, ora iniziamo a 
parlare di altro. Sono venuto 
qui per riempire lo stadio, per 
portare tante persone ad ap-
poggiare  questi  ragazzi  per-
ché abbiamo ancora qualcosa 
da giocarci».
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B A R I  Una curva ancora tiepida e 
in  contestazione  con  l’attuale  
proprietà ma che alla fine si è 
sciolta  lasciandosi  andare  
all’applauso per mister Iachini 
e la sua squadra, che nel post 
partita ha chiesto alla tifoseria 
di stare vicina alla squadra. La 
posizione dei gruppi organizza-
ti non è cambiata: la contesta-
zione non si è placata e al posto 
dei classici striscioni ne è com-
parso un altro che recitava: “Ba-
ri  contro  la  multiproprietà”,  
che viene vista come un perico-
lo per il futuro del club bianco-
rosso. 

La Lega di Serie A, nell’ulti-
ma assemblea, ne ha chiesto il 
ripristino, la Curva Nord ha gri-
dato  forte  il  suo  disappunto,  
cantandolo anche durante i 90 
minuti.  La  tifoseria,  però,  ha  
avuto la maturità di stare vicina 
alla squadra durante i novanta 
minuti. L’inno è stato “diserta-
to”,  il  petalo centrale durante 
l’esecuzione ha tenuto basse le 
sciarpe,  al  contrario del resto 
dello stadio e dei settori laterali 
della stessa Nord, che le ha alza-
te sventolandole durante il ri-
tornello. Lo stadio si è “diviso”, 
poi si è unito nel sostenere la 
squadra.  Al  contrario di  sette  
giorni prima la squadra è stata 

incitata, con cori intervallati ai 
classici  di  contestazione  nei  
confronti dell’attuale proprietà 
e  soprattutto del  patron della 
Filmauro  Aurelio,  rimasto  
nell’occhio  del  ciclone  anche  
due settimane dopo le sue di-
chiarazioni  nella  conferenza  
stampa tenuta  a  Napoli.  “Noi  
vogliamo un grande Bari”, la ri-
chiesta del San Nicola, voglioso 
di tornare a competere ad armi 
pari con società come Parma, 
Venezia  e  Cremonese,  che  al  
momento hanno una profondi-
tà di portafoglio diversa e han-
no fatto investimenti importan-
ti per cercare di lasciare la Serie 
B e riprendersi la massima se-
rie,  anche  grazie  a  proprietà  
straniere vogliose di primeggia-
re. 

Al termine della gara, decisa 
dal nono gol in campionato di 
Giuseppe Sibilli (accolto con en-
tusiasmo  da  tutto  lo  stadio),  
bravo a prendersi la responsa-
bilità del calcio di rigore e fred-
do dal dischetto, un lungo ap-
plauso, con Iachini che è anda-
to sotto il settore a chiedere di 
“alzare  il  volume”.  Il  cerchio  
magico piace, lo spirito di grup-
po anche, la squadra sta cercan-
do di  riconquistare il  proprio  
pubblico, la società ci ha prova-
to investendo su un allenatore 
che ha già vinto la categoria do-
po aver  allestito  una squadra  
con un occhio particolare al bi-
lancio che non si addice a chi 
vuole primeggiare a tutti i costi. 
I numeri testimoniano ancora 
una volta il grande affetto della 
piazza di Bari: 15412 spettatori, 
tra  paganti  e  abbonati,  sono  
un’attestazione di fiducia e del-
la grandezza della piazza. 
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Brivido nel finale di partita
con l’occasione di Ceppitelli

Davide ABRESCIA

B A R I  Una  notte  in  zona  
play-off.  Il  Bari trova la se-
conda vittoria dell’era Iachi-
ni contro la Feralpisalò e ag-
gancia l’ottavo posto, in atte-
sa della partita del Modena a 
Venezia. La cura Iachini ha 
restituito un’anima ai bian-
corossi, in attesa ovviamen-
te  dei  progressi  tattici  che  
non sono stati  ancora regi-
strati. Era importante ritro-
vare lo spiri-
to giusto per 
tirarsi  fuori  
dalla  zona  
bassa di clas-
sifica  e  ri-
prendere  a  
guardare 
verso  l’alto.  
Vista  la  si-
tuazione  e  i  
problemi 
che ha dovu-
to affrontare 
il nuovo alle-
natore,  era  
abbastanza 
prevedibile 
che  non  ci  
fossero gran-
di  progressi  
dal punto di 
vista del gio-
co  ma  era  
fondamenta-
le  trovare  i  
sei punti nel-
le due parti-
te  interne  
contro  Lec-
co e Feralpi-
salò.

A decider-
la è la rete di 
Peppe Sibilli 
(nono gol in 
campionato 
per l'ex attac-
cante del Pi-
sa,  ndr)  su  
calcio  di  ri-
gore quasi in 
chiusura  di  
partita, 
quando  la  
partita  sem-
brava  indi-
rizzata sullo 0-0. Il trequarti-
sta  napoletano  ha  stretto  i  
denti ed è sceso lo stesso in 
campo, nonostante il proble-
ma  alla  caviglia  nel  match  
interno contro il Lecco e no-
nostante  i  soli  due  allena-
menti con la squadra. Iachi-
ni non ha voluto fare a meno 
di lui e lo ha messo al centro 
della squadra non cambian-
do praticamente nulla della 
squadra che aveva battuto il 
Lecco per 1-0.

Il primo tempo non è stato 
certo buono. Il  Bari non ha 

praticamente mai trovato oc-
casioni da gol ed è sembrato 
un po’ contratto, dopo i pri-
mi  dieci  minuti  fatti  bene  
ma poi nulla più fino al 45'. 
Nel secondo tempo i bianco-
rossi hanno provato ad alza-
re il baricentro e hanno pro-
dotto alcune situazioni peri-
colose, prima il penalty revo-
cato dal VAR e poi quello as-
segnato su cui è andato Sibil-
li  con  estrema  freddezza.  
Non è stato un Bari brillante 
come contro  il  Lecco  ma è  
stata una squadra risolutiva 
e  capace  di  ottimizzare  al  
massimo  gli  sforzi.  Ed  era  
quello che serviva in questo 
momento:  poco  estetismo,  
tanta sostanza.  Questo è  lo  
Iachini-pensiero, che è ripar-
tito  dalle  sue certezze  e  da  

ciò  che  ha  
funzionato 
nel  suo  pri-
mo match.

Ora  servi-
rà dare conti-
nuità  a  que-
ste  due  pre-
stazioni con-
tro  due  av-
versari  che  
sulla  carta  
possono sem-
brare più ab-
bordabili.  Ci  
saranno Sud-
Tirol e Catan-
zaro  in  tra-
sferta conse-
cutivamente 
e  saranno  il  
momento ve-
rità  della  
squadra di Ia-
chini che do-
vrà  alzare  il  
tiro  e  dovrà  
mostrare l’a-
bito  lontano  
dal San Nico-
la,  che  negli  
ultimi  mesi  
ha  regalato  
spesso  qual-
che gioia. In-
tanto,  però  
gli  applausi  
scroscianti  a  
fine  partita  
s o v r a s t a n o 
tutto il  resto 
e i biancoros-
si  possono  
godersi  una  
settimana  lì  
in  zona  
play-off.  Era  

l’obiettivo di inizio stagione 
ma poi sembrava tutto irri-
mediabilmente compromes-
so. Rialzare la testa non era 
scontato, farlo così in fretta 
era utopico ma Iachini ci ha 
messo tutto per  invertire  il  
trend. Ci è riuscito? Forse sì, 
intanto chiede e  pretende i  
piedi  per  terra  da  parte  di  
tutti. Il cerchio a fine partita 
è  l'immagine  di  ciò  che  ha  
fatto Iachini in praticamen-
te dieci giorni: ricompattare 
il gruppo.
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Primo tempo 
5’ - Maita si inserisce dalla 
sinistra, palla che finisce in 
calcio d’angolo dopo la con-
clusione.
11’ - Colpo di testa di Puscas 
su calcio d’angolo, palla al 
lato. 
24’ - Primo squillo della Fe-
ralpi:  punizione  di  Butic  
che non inquadra lo  spec-
chio.
41’  -  Balestrero ci prova in 
acrobazia  ma  nessun  pro-
blema per Brenno.
Secondo tempo
15’ - Cross di Sibilli e fallo di 
mano di Kourfalidis.  Arbi-
tro richiamato al VAR, pri-

ma  assegna  il  penalty  ma  
poi cambia decisione.
20’  -  Subito  un'occasione  
ghiotta per Kallon, che di te-

sta, da pochi passi, non rie-
sce a colpire bene la sfera.
32’ - Gol del Bari: 1-0 su cal-
cio di  rigore  con Sibilli!  Il  

fallo è stato di  Di Molfetta 
con il braccio su tiro di Lu-
lic.
41’ - Brenno miracoloso su 

Manzari, le-
va il pallone 
dall’angoli-
no basso.
44’ - Bari vi-
cinissimo al 
raddoppio: 
Di  Cesare  
svetta più in 
alto di tutti, 
di  pochissi-
mo al lato.
45’ + 6’ - Do-
po  sei  lun-
ghi  minuti  
di  recupero  
finisce  così  
al San Nico-

la: Bari vince grazie al rigo-
re di Sibilli 1-0.

D. Abr.
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BARI 1
FERALPISALO’ 0

Ripresa fissata
già per domani
B A R I  Dopo la seconda vitto-
ria casalinga consecutiva, 
dinamica che in Serie B 
mancava addirittura dal 
lontano 2018, il gruppo di 
mister Iachini tornerà ad 
allenarsi nel pomeriggio di 
domani in vista del 
prossimo turno di 
campionato in 
programma sabato 24 
febbraio sul terreno del 
'Druso' di Bolzano contro il 
Sudtirol in occasione del 
26° turno di Serie BKT 
'23-'24. Prima volta in 
trasferta per il tecnico 
Iachini.
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Bari (4-3-1-2): Brenno, Dorval, Di Cesare, Vicari, Ricci, Maita 
(21'st Lulić),  Benali,  Edjouma, Sibilli (48'st Matino), Menez 
(18'st Kallon),  Puscas (48'st Nasti).  In panchina:  Pissardo, 
Bellomo, Achik, Maiello, Guiebre, Zuzek, Pucino, Acampora. 
Allenatore: Beppe Iachini.
Feralpisalò (3-5-2): Pizzignacco, Balestrero (34'st Pietrel-
li), Ceppitelli, Martella, Bergonzi, Kourfalidis, Fiordilino, Di 
Molfetta (43'st Attys), Felici (43'st Tonetto), Dubickas (17'st 
Manzari), Butić (17'st La Mantia). In panchina: Liverani, Vol-
pe, Krastev, Pilati, Hergheligiu, Letizia. Allenatore: Marco 
Zaffaroni.
Arbitro: Santoro di Messina.
Marcatori: 33'st Sibilli (B) su rig.
Note: Prima del  via osservato un minuto di  raccogli-
mento in memoria delle vittime del tragico incidente 
avvenuto  in  un  cantiere  a  Firenze.  Spettatori  15.412  
(8.809 abbonati; 22 tifosi ospiti).  Ammoniti:  Di Cesare (B), 
Sibilli (B), Lulić (B), Attys (F). Angoli: 4-0. Recuperi: 1'pt; 8'st.

Contestazione
contro l’attuale
proprietà
ma tanti applausi
per squadra
e allenatore

Il programma

Alcune azioni 
della partita 
di ieri
(D.Bari)

«Bari contro 
la 
multiproprie-
tà»:
questo è lo 
striscione 
esposto
in Curva 
Nord 
nella partita 
di ieri 
pomeriggio 
contro
la 
Feralpisalò 
al San Nicola

Posizione chiara della Curva Nord
Ennesimo “no” alla multiproprietà

Iachini

In panchina 
Beppe 
Iachini: per 
l’allenatore 
biancorosso 
si tratta della 
seconda 
vittoria 
consecutiva 
al timone del 
Bari in 
altrettante 
partite 
disputate
(D.Bari)

«Non faccio miracoli
ma la strada è giusta»

Il tecnico sa soltanto vincere
anche se specifica: «Bisogna
rimanere sempre concentrati»

Serie B

I tifosi

Il fotoracconto del match

«Superata
una formazione
che di recente
aveva messo
in difficoltà
diverse big»

` Lulic si guadagna un penalty trasformato poi dal capocannoniere
biancorosso: Feralpisalò ko. Iachini centra la seconda vittoria di fila

L’esultanza di Beppe Sibilli dopo il calcio di rigore 
trasformato contro la Feralpisalò: tre punti 
fondamentali per la formazione biancorossa che 
agguanta la zona playoff in attesa del Modena
(Fotoservizio: Domenico Bari)

Nona sinfonia di Sibilli
Il Bari non tradisce
e vola in orbita playoff

Il match in pillole

Il nuovo corso
in panchina
dà subito
la svolta attesa
Sabato prossimo
c’è il Sudtirol


